
AParma
si discute
di educazione

a foftunata convergenza
di due progetti che im-
pegnano il Seruizio bi-

blioteche del Comune di Par-
ma ha portato venerdì 23 feb-
braio r.rn folto gruppo di biblio-
tecari europei a discutere nella
nostra città di educazione degli
adulti nelle biblioteche pubbli-
che.
Da due anni le nostre bibliote-
che par tec ipano con que l le
della Contea di Mayo (Irlanda),

del la cit tà di Setubal (Porto-

gallo) e ora anche della Con-
tea di Clwyd (Galles) a un pro-
getto di scambi culturali deno-
minato "Rete culturale delle bi-
blioteche europee", che fa par-
te del programma Kaleidosco-
p e .  c o f i n a n z i a t o  d a l l  U n i o n e
eufopea.
I1 confronto di esperienze e
t rad iz ion i  cu l tu ra l i  d iverse ,  d i
cu i  la  b ib l io teca  pubb l ica  s ia
veicolo e testimonianza, è visto
come uno dei fattori essenziali
della integrazione dei popoli
d'Europa, ne1 segno del la di-
versità valorizzata dalla cono-
scenza reciproca.
Giunti a Patma per discutere lo
sv i luppo de l  p roget to  le  per
meglio ancora conoscere la
nostra cit tà. specialmente per
quanto attiene alla sua cultura
musicale, assistendo così alla
rappresenfazione dei Quattro
Rustegbi e ad una petformance
della Corale "G. Verdi") i colle-
ghi sffanieri hanno potuto por-
tare i1 loro contributo di studio
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e di concreta esperienza all'e-
same di un problema che an-
che da noi comincia a porsi
con sempre maggiore rilevan-
z a :  l e  a l t i v i t à  d i  e d u c a z i o n e
pefmanente. Le bibl ioteche
pubbliche sono per definizione
te f in dal le loro remote origini
negii Stati Uniti e ne11a Gran
Bretagna de1 secolo scorso) a-
genzie di formazione ed edu-
cazione permanente che con-
sentono all'adulto ormai uscito
dal sistema scolastico l  aggìor-
namento e 1'arricchimento del-
1e proprie conoscenze ed abi-
l i tà. che gl i  permettano un piu
s icuro  e  consapevo le  inser i -
mento nel la vita del la comu-
nità: così si esprime il Manife-
sto de1l'Unesco per le bibliote-
che pubbliche. Per questi moti-
vi le autoîltà europee e quelle
nazionali e regionali si impe-
gnano a sostenere lo sviluppo
di queste attività di oqen a,nd
dist a.n c e I e arning (apprendi-

mento libero e a distanza) con-
siderandole un potente mezzo
per owiare alle difficoltà di in-
gresso ovvero di r i torno ne1
mercato del lavoro per coloro
che ne sono allontanati dalle
sempre più intense trasforma-
zioni social i  ed economiche.

Questi rapidi ed intensi cam-
biamenti e la mobilità sociale
che essi comportano impongo-
no un corrispondente adegua-
mento delle competenze tecni-
co-culturali che caîaÍteizzano
il bagaglio di ogni persona. La

Commissione dell'Unione euro-
pea individua nel1e biblioteche
pubb l iche  una de l le  agenz ie
più qualificate per la fornitura
di questi servizi, perché in esse
massima è la flessibllità delle
prestazioni in relazione alle e-
sigenze variabili di tempo, luo-
go e ritmo di apprendimento
che caratterizzano L bisogno
educativo de1l'adulto.
Lo scorso anno una convenzlo-
ne stipulata fra Comune e Pro-
vincia di Parma, appoggiata
dal la consulenza tecnica del
Laboratorio interprovinciale di
informatica, ha consentito l'av-
vio di un esperimento nel le
nos t re  b ib l io teche:  Ia  cos t i tu -
zione di sezionl multimediali
dedlcate all'autoapprendimento
guidato (cioè assistito da tn tu-
lor disponibile al rinÎorzo e al
recupero del processo di ap-
prendimento) appunto degli a-

F^cciata dell'ex Ospedale Vecchio di Parma, attualmente sede
dell'Archivio di Stato, dell'Archivio comunale, della Bibliote-
ca comunale e della Biblioteca B'izzozzeto

permanente
tln progetto europeo per le biblioteche

dulti, utilizzando risorse previ-
ste dalla legge regionale 6/83
sul dir i t to al lo studio. Primi r i-
sultati sono stati I'attivazione di
un corso di lingua inglese (ba-

sato sul pacchetto multimedia-
le Dynamic English e assistlto
da Patrizia Zanardt, in qualità

di tutor) che attualmente è se-
guito da una decina di studenti
di varie età e condizioni socia-
l i .  Aif ianca i l  corso una prima
doÍazione di cd-rom monogra-
flci or,.vero bibliografico-refe-
rcnziali che saranno úilizzati
per progettare altr i  percorsi
formativi. Un corso di forma-
zione di base sulla multimedia-
lità per operatori di biblioteca,
una ricerca specifica su questo
tema e  una ser ie  d i  seminar i
pubb l ic i  su l la  cu l tu ra  de l la
mult imedial i tà e del la realtà
virnrale completano il progetto
per l'annualità 1995, sul quale
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ho brevemente riferito aprendo
il  semlnario per bibl iotecari
che pure intendiamo conside-
îare un impofiante momento
formativo.
Alan \latkin e Gwyn \lilliams
(Biblioteca e servizio informa-
zioti della Contea di Clwyd)
haînoEipercorso le tappe fon-
damentali della costruzione dei
servizi dl open leaming nel \o-
ro paese, rivolti specialmente
al recupero de1 defici t  del la
fo rmaz ione d i  base t leggere
scr ivere  e  fa r  d i  con to) ,  ins i -
stendo sul l ' importanza di un
loro compiuto inserimento al-
l'interno di strutture quali sono
le biblioteche pubbliche, dove
Io studente-utente awefie di
partecipare ad un processo
informativo-formativo comune
e diffuso, in luogo di sentirsi
isolato e diverso davanti al suo
bisogno di formazione. A con-
ferma di questa tesi sono stati
riportaù numerose testimonian-
ze, dalle quali emerge in parti-
colare il gradimento degli am-
bienti  accoglienti ,  degl i  orari
ampi e piu ancora del la dispo-
nibilità di materiali documenta-
ri integrativi dei pacchetti cor-
suali e del1'assistenza fornita
dai bibliotecari. Quest'ultimo a-
spetto appare assolutamente
essenziale per lesatta definizio-
ne del bisogno formativo del-
l 'utente e per i l  suo orienta-
mento alla più opportuna fon-
te formativa.
Austin Vaughan (Bibl ioteca
della Conlea di Mayo) ha ricor-
dato come le condizioni socio-
economiche dell'Irlanda hanno
fatto sì che f ino a pochi anni
orsono la domanda di educa-
zione permanente sia stata
molto limitata. Le biblioteche
pubbiiche, d'altra parte, hanno
impiegato le loro scarse risorse
nel compito di attîezzaîe xîa
sede ben dotata di libri per la
tradizionale funzione di sup-
porto alle scuole del1'obbligo.
Lo sviluppo deif industria e del
terziaîro così come, per con-
verso, la sempre più diffusa e
duratura disoccupazione hanno
da qualche tempo fatto cresce-
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re la domanda di îormazione
perrnanente, un compito su cui
si intensifica I'impegno delle
tr adizionali a genzie edu cative
che stanno convefiendosi da
sedi di educazione dei giovani
in soggetti di educazione degli
adulti. Questo non impedirà
un cîescente ruolo delle biblio-
teche, specie come punti  di
informazione ed orientamento
sulle opportunità e le risorse di
formazione disponibili sul terri-
torio. owero di prestito di pac-
chetti dell'ancor molto costoso
software educativo.

José Antonio Calixto (Bibliote-
ca municipale di Setubal) ha
confermato come anche nel
suo paese, non diversamente
da quel che accade da noi, a
fronte di un diffirso bisogno di
educazione permanente, anco-
ra insufficiente è I'offerta. Per
tale ragione f impegnativo pro-
grarnrn di iorganizzazione ed
ampiiamento del servizio di bi-
blioteca pubblica awiato do-
po la rivoluzione dei garofani
comprende una qualificata pre-
senza de l  tema "educaz ione

degli  adult i" :  già alcuni servizi
sono operativi (come è stato
mostîato attraverso videocas-
se t te  e  d iapos i t i ve) .  Propr io
per definire meglio le compe-
tenze de1 personale biblioteca-
rio incaricato di questa missio-
ne, il Portogallo ha partecipato
alla elaborazione di un proget-
to ideato dalla Contea di Clwyd
e cofinanziato dal l 'Ue denomi-
nato Plail (Public library and a-
dult indepentent leamer$, nel-
l'ambito del quale è stato pro-
dotto un cd-rom di autoforma-
zione prossimamente in disffi-
buzione. Si pensa che la via at-
úaverso cui il Portogallo cono-
scerà realmente I 'educazione
degli adulti passerà attraverso
P l a i l  e  l e  s u e  c o n c l u s i o n i  e
proposte.
H a  c h i u s o  l a  g i o r n a t a  l g i n o
Poggiali (direnore della Biblio-
teca comunale di Lugo e refe-
rente italiano ne1 gruppo di |a-
voro sul l 'Odl isr i tui to dal la
Commissione dell'Ue) sottoli-
neando I ' in t ima conness ione

fra questi  compit i  estensivi
propri della biblioteca pubbli-
ca, che l'utilizzo di moderne
tecnologie rischia di far appari-
re nuovi anche nelle loro fina-
lità, con la missione più stori-
camente consolidata della bi-
blioteca pubblica e in partico-
lare col suo impegno di forma-
zione di un cittadino consape-
vole dei propri diritti e doven
oltre che dotato di specifiche
competerze tecniche e culfura-
li. L'attuale realLà rLaliana carat-
terizzatt da un alto grado di a-
nalfabeùsmo di ritomo e prima
ancorl, specie nel mezzogior-
no, da un consistente abban-
dono scolastico certamente
suggerisce la necessità di un
intervento sostanziale: la coila-
borazione con gli altri soggetti
impegnati in aree affini di in-
tervento (si pensi olrriamente
ai centri di formazione profes-
sionale, ma anche al le univer-
sità popolari o per gli anziaîi)
sarà un'ulteriore garanzia di
successo. In generale l'intero
sistema scolastico e formativo,

di fronte al calo demografico,
si pone il problema di urn pro-
pria conversione.nel la direzio-
ne dell'educazione degli adulti:
è quindi necessario sollecitare
una politica nazloîaIe di setlo-
re che comprenda la coopera-
zione anche coi produttori di
pacchetti corsuali, il cui merca-
to è già consistente, come si
può facilmente constatare sem-
plicemente osservando l'offerta
di una qualsiasi edicola. Que-
sta sfida le biblioteche pubbli-
che devono raccogliere, per te-
ner fede alla loro missione. La
convinzione che soltanto que-
sta via conduca aduna non re-
torica e rituale costruzione dei-
l'Europa dei cittadini incoraggia
a proseguire nella cooperazio-
ne a livello europeo anche per
Ia progeúazione di questi ser-
vizi che, insieme alla consape-
volezza critica e alla diffusione
de1 nostro patrimonio cultura-
le, promettono di essere una
potente leva di emancipazione
e di liberta.

Giouanni Galli
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